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Conclusa la missione del premier britannico 

Wilson da Johnson: negativo 
giro d'orizzonte» asiatico « 

Pieno appoggio verbale dell'ospite all'aggressione, nulla di fatto per i negoiiati 
Evocato il problema della Malaysia - Sukarno allontana i « corpi della pace » 

WASHINGTON, 15 
Il primo minis'.ro britannico, 

Wilson, ha concluso oggi la 
sua visita negli Stati Uniti con 
una riaffermazibne della ver
gognosa solidarietà che lega il 
suo governo a quello di Wa
shington nell'aggressione con
tro il Vietnam e, a quanto sem
bra, senza alcun risultato utile 
ai fini di una soluzione pacifi
ca del conflitto. L'unico dato 
che è possibile registrare a 
questo proposito è un vago ac
cenno delle fonti britanniche al 
« sondaggio » che l'ox-ministro 
degli esteri Gordon Walker, sa
rebbe stato incaricato di effet
tuare in alcune capitali del 
sud-est asiatico, in relazione 
con la proposta sovietica di 
convocare una conferenza sul
la Cambogia, suscettibile di 
riunire, di fatto, attorno ad 
uno stesso tavolo, gli stessi 
paesi interessati ad una solu
zione nel Vietnam. A loro vol
ta, gli americani si sono limi
tati a ripetere che considerano 
« con interesse > la proposta 
stessa. 

Wilson e Johnson, che si 
sono intrattenuti alla Casa 
Bianca in una « colazione di 
lavoro », hanno parlato perso
nalmente ai giornalisti al ter
mine dei loro scambi di vedu
te. Visibilmente soddisfatto per 

Mosca 

Gagarin 
decorato dal
l'ambasciatore 

italiano 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 
L'ambasciatore d'Italia a 

Mosca, Federico Sensi, ha con
segnato oggi a Yuri Gagarin 
la medaglia d'oro e ti diplo
ma di socio honoris causa del
l'Associazione internazionale 
Uomo nello Spazio e dell'Asso
ciazione italiana per le Scien
ze astronautiche. 

Nella sede della nostra am
basciata, dove ha avuto luogo 
la cerimonia, erano presenti 
oltre a Yuri Gagarin, i co
smonauti Nikolaiev, Popovic, 
Bykovsky, Beliaiev e Leonov, 
che sono stati lungamente fe
steggiati dalla colonia italiana 
di Mosca. 

Salutando *gli ardimentosi 
e gloriosi pionieri dello spa
zio » Federico Sensi ha detto 
che con l'assegnazione a Ga
garin della onorificenza le 
due Associazioni * hanno vo
luto esprìmere ti loro apprez
zamento e la loro ammirazio
ne al primo uomo che ha var
cato i limiti del nostro piane
ta* e accomunare in questo 
riconoscimento < coloro che 
lo hanno seguito in imprese 
sempre pia ardite ed hanno 
riportato sempre più straor
dinari successi », scienziati, 
ingegneri, tecnici e lavoratori 
che hanno contribuito a tali 
risultati. 

L'ambasciatore ha precisato 
che la cerimonia voleva sotto
lineare anche « i sentimenti 
di amicizia che uniscono i no
stri due paesi », e che in tal 
modo e ti popolo italiano ren
de omaggio attraverso questi 
valorosi al popolo sovietico per 
il contributo che esso ha dato 
e continuerà a dare al pro
gresso della scienza ». 

Rivolgendosi poi direttamen
te al primo uomo dello spazio, 
Federico Sensi ha così con
cluso: < Colonnello Gagarin. 
mi consenta di dirle anche che 
mentre lei compiva la sua ec
cezionale impresa tutti gli uo
mini in tutto U mondo hanno 
sentito in lei un proprio fra
tello e di lei come degli altri 
cosmonauti vanno giustamente 
fieri*. 

Gagarin, dopo aver ricevuto 
la medaglia d'oro e fl diploma 
ha risposto alle nòbili parole 
dell'ambasciatore: < Vi prego 
di trasmettere — egli ha det
to — ai membri delle associa
zioni e agli italiani i miei rin
graziamenti e auguri anche 
da parte dei miei compagni co
smonauti qui presenti >. 

Augusto Pancaldi 

Mosca 

Sergei Lapin 
nuovo ambasciatore 

dell'URSS 
a Pechino 

MOSCA. 15. 
ET stato annunciato oggi uffi

cialmente la nomina di Serghei 
Lapin ad ambasciatore del
l'URSS a Pechino. Serghei La
pin, che ha 52 anni, ha rico
perto dal 1955 importanti inca
richi nel servizio diplomatico. 

Nella giornata di oggi è stato 
anche annunciata la nomina di 
Mikhail Zimyanin a vice mini
stro degli Esteri. Zimyanin è 
state ambasciatore nella R.D.T. 
e i l Cecoslovacchia. 

il supino allineamento dell'al
leato, Johnson ha detto che i 
colloqui erano stati e molto in
teressanti, molto cordiali e 
molto fruttuosi »; ha quindi te
nuto a richiamare l'attenzione 
sull'appoggio ricevuto ed ha 
precisato che e gli Stati Uniti 
lo apprezzano moltissimo ». 
Prendendo a sua volta la paro
la. Wilson ha detto che la Gran 
Bretagna non è in grado di 
aumentare il suo apporto < nel
lo scacchiere del Vietnam », in 
quanto già pesantemente im
pegnata in Malesia e nel Me
dio Oriente, affermazione dal
la quale si desume che richie
ste americane in questo senso 
hanno avuto una parte di ri
lievo nella discussione. Il pre
mier ha quindi elogiato il di
scorso di Baltimora, afferman
do che esso e ha destato otti
ma impressione in Inghilterra, 
per tre ragioni »: innanzi tutto 
come conferma dell' intento 
americano di « continuare a 
resistere alla violenza nel sud 
est asiatico », poi come spe
ranza di soluzione negoziata e. 
infine, per le e lungimiranti » 
promesse di aiuto economico ai 
paesi della regione. 

Il leader laburista non ha 
neppure accennato — e la cir 
costanza appare addirittura 
scandalosa se si considera che 
la Gran Bretagna è co presi
dente della conferenza di Gi
nevra sull'Indocina — agli ac
cordi del 1954, il cui ripri
stino è generalmente consi
derato l'unica base possibile 
per una reale trattativa. La 
omissione non può tuttavia sor
prendere, dal momento che 
Johnson, nel discorso di Balti
mora, ha sottolineato il pro
posito americano di mantene
re il Vietnam diviso, in spre
gio di quegli accordi, e di con
tinuare ad occuparne la parte 
meridionale. 

U Thant, che ha parlato sta
sera a New York in un pran -
zo per i corrispondenti accre
ditati all'ONU. si è differen
ziato su questo punto da Wil
son, con cui aveva conferi
to ieri, affermando « la ne
cessità di ritornare alle clau
sole essenziali degli accordi di 
Ginevra ». Ma lo ha fatto in 
termini equivoci, soffusi di un 
ottimismo del tutto ingiustifi
cato. Secondo il segretario del-
l'ONU. tale necessità sarebbe 
stata ammessa tanto da John
son nel discorso di Baltimo
ra quanto dal ministro degli 
esteri della RDV. Faro Van 
Dong. nella recente dichiara
zione resa ad Hanoi, e questo 
riconoscimento avrebbe creato 
e un denominatore comune > 
per la trattativa. In realtà. 
Fam Van Dong ha parlato — 
conformemente agli accordi — 
di e unità e integrità » del 
Vietnam, di autodecisione sen
za ingerenze straniere e di 
Darte la delle truppe ameri
cane: tutti principi respinti. 
u l'ultimo appena ieri in mo
do esplicito, da Washington, 
U Thant si è poi pronunciato 
esplicitamente a favore della 
conferenza sulla Cambogia. 
sottolineando che essa < po
trebbe essere utile per di
scutere anche altri problemi 
della regione » ed ha assi
curato che < continuerà ad ado
perarsi per una soluzione pa
cifica ». 

L* analisi della situazione 
asiatica, con particolare ri
guardo al Vietnam e alla Ma
laysia. e la ricerca di un « pat
to tra sterlina e dollaro ». sono 
stati i motivi dominanti dei 
colloqui tra Johnson e Wilson. 
Per il Vietnam, l'accento sem- ! 
bra essere caduto, oltre che | 
sui punti indicati, sullo stato 
delle relazioni all'interno del 
campo socialista e sulla ricer
ca di indizi che possano far 
sperare in un allentamento dei 
vincoli di solidarietà tra Mosca 
e Pechino da una parte, Hanoi 
dall'altra. Quanto alla Malay
sia. il negativo bilancio della 
missione svolta nei giorni scor
si presso Sukarno dall'inviato 
di Johnson, Elisworth Bunker, 
deve avere offerto materia di 
riflessione ai due statisti: nel 
corso dei colloqui di Giakarta. 
infatti, il Presidente indonesia
no ha sottolineato come la so
lidarietà degli Stati Uniti con 
la Gran Bretagna sia destinata 
ad approfondite il fossato tra 
il suo governo e quello di Was
hington. Poco dopo. l'Indonesia 
ha annunciato di aver posto fi
ne all'attività dei «corpi della 
pace ». di aver avviato una re
visione degli aiuti USA e di 
aver stabilito il suo controllo 
sull'americana National Carbon 
Company. 

Wilson ha conferito anche 
con il segretario al Tesoro. 
Fowler. e con il segretario al 
Commercio. Conor, ed è in que
sta sede che sono stati ap
profonditi i problemi monetari 
e finanziari. Il premier ha ri
preso i temi del suo discorso 
di ieri all'Economie club di 
New York, assicurando che il 
suo governo è deciso a rimet
tere ordine nell'economia bri
tannica. ma che a questo fine 
gli è indispensabile l'appoggio 
americano; ha anche insistito 
sulla necessità che gli sforzi 
americani in difesa del dollaro 
e quelli britannici in difesa del
la sterlina vengano « armoniz
zati ». in modo da evitare un 
reciproco danno. 

Il presidente jugoslavo a d Algeri 

Ben Bella e Tito 
condannano le 

aggressioni USA 
Caloroso abbraccio tra i due statisti — Scam
bio di esperienze nella edificazione del socia
lismo — Ieri sera sono cominciati i colloqui 

DALLA PRIMA 
Vie tnam 

ALGERI — Tito • Ben Bolla In piedi nell'auto scoperta salutano la folla. (Telefoto AP-d'Unità>) 

Grazie a l la complicità di Holden Roberto 

Mercenari dell'Angola 
al servizio di domite 
Un documento del MPLA - Vasto piano controrivoluzio
nario nell'Africa meridionale: anche l'Italia implicata 

Le rivelazioni, fatte recente
mente da Gaston Sumialot a 
Zanzibar, che mercenari an
golani combattono a fianco del
le truppe ciombiste contro il 
movimento di liberazione nel 
Congo, e che fra questi mer
cenari molti sono gli uomini 
di Holden Roberto che dovreb
bero invece battersi contro ti 
colonialismo portoghese, ha ri
portato drammaticamente da
vanti all'opinione pubblica afri
cana e ai dirigenti dei paesi 
liberi del Continente il pro
blema dell'appoggio ufficiale 
che le organizzazioni africane 
concedono ancora al e gover
no dell' Angola in esilio » 
(GR.4E) e il problema del ri
conoscimento del MPLA (mo
vimento popolare di liberazione 
dell'Angola) come l'organismo 
il più qualificato a rappresen
tare la lotta degli angolani con
tro il colonialismo di Salazar, 
e al quale quindi deve andare 
tutto l'appoggio dell'Africa li
bera. 

Non è un mistero ormai che 
praticamente le azioni parti
giane all'interno dell'Angola ad 
opera di Holden Roberto sono 
cessate e che invece si svilup
pa una sempre maggiore lotta 
armata da parte dei partigiani 
aderenti al MPLA. 

V ultimo bollettino emesso 
ad Algeri dalla rappresentanza 
ufficiale del Movimento popola
re di liberazione rivela che 
forti combattimenti si sono re
centemente sviluppati e prose
guono tuttora nella regione di 
Miconje, Belize e Buku-Zau. 
In molti villaggi i soldati por
toghesi non osano più uscire 
dalle caserme in mòdo da im
pedire ogni occasione di con-^ 
tatto con i partigiani. La più 
brillante azione compiuta nelle 
ultime settimane è il colpo di 
mano contro il ponte sul fiu
me Lombe che è stato fatto 
saltare. 

L'atto di sabotaggio contro 
il ponte che collega la regione 
di Belize con quella di Mico
nje ha reso impossibile finora 
il raggiungimento per via di 
terra del campo portoghese di 
Sanga e ha isolato altresì un 
terzo della provincia dell'Alto 
Maiombe. Questa regione si tro
va così quasi completamente 
sotto il controllo delle forze 
combattenti del MPLA. 

L'espolsione è stata fatta 
coincidere con il passaggio, sul 
ponte, di un automezzo milita
re portoghese: l'automezzo è 
andato distrutto e tutti e do
dici gli occupanti sono rimasti 
uccisi. 

Denuncia di 215 intellettuali 

Leggi liberticide 
preparate a Bonn 
Il governo vuole pieni poteri in caso di guerra 
o «tensione acuta» — Appello ai sindacati 

FRANCOFORTE. 15. 
Duccentoquindici professori 

universitari della Germania oc-
oecidcntale, fra cui due Premi 
Nobel, hanno indirizzato un 
drammatico appello ai dirigenti 
sindacali, e in particolare ai 
parlamentari sindacalisti, denun
ciando il piano liberticida delle 
« leggi d'emergenza » che an
nunciato sette anni fa dall'allo-
ra ministro degli Interni Schroe-
der. è stato portato avanti si
lenziosamente nelle commissioni 

! del Bundestag ed è ormai pros
simo al varo. 

I firmatari dell'appello metto
no in rilievo fra l'altro che le 
leggi eccezionali « priverebbero 
il parlamento dell'autorità di 
decidere e di legiferare e por
terebbero diritto alla creazione 
di un potere dittatoriale, in for
za della limitazione dei diritti 
costituzionali ». Si tratta, è op
portuno ricordarlo, di leggi che 
prevedono la concessione al go
verno. in caso di tensione o di 
guerra, di poteri eccezionalmen

te ampi e prevedono altresì una 
sorta di militarizzazione perma
nente della popolazione. 

La lettera dei 215 professori 
afferma che e si prepara un ra
pido varo delle leggi, mentre 
sembra che fra i capi partito 
sia intercorso un accordo mi
rante a tener questo argomento 
fuori dalla campagna elettorale: 
evidentemente i moniti pubblici 
non sono più sufficienti ». 

Dopo aver ricordato che i sin
dacati assunsero solenne impe
gno di combattere le leggi ec
cezionali. i firmatari della let
tera scrivono: « Possiamo far 
conto almeno sui sindacalisti 
parlamentari e sulla loro deci
sa opposizione alle macchina
zioni che potrebbero farci tro
vare di fronte a decisioni che 
intaccano le basi del nostro or
dine democratico e mettono in 
pencolo l'esistenza del nostro 
popolo? Noi vi chiediamo: sa
rete coerenti? e che cosa farete 
per difendere sul serio la de
mocrazia? ». 

II comunicato di Algeri del
l'ufficio del MPLA (il quale — 
si apprende — sarà chiamato a 
svolgere una importante fun
zione diplomatica per guada
gnarsi sempre più l'appoggio 
dei paesi dell'Africa, finora an
dato al sedicente governo rivo
luzionario di Roberto) conti
nua affermando che le popola
zioni dell'Angola appoggiano 
interamente l'attività militare 
del MPLA in favore della libe
razione del paese. 

Ancora migliore è la situazio
ne per quanto riguarda il di
stretto di Cabinda dove l'atti
vità militare, condotta nell'en
clave sempre dalle forze del 
MPLA, non ha mai conosciuto 
soste da due anni ad oggi. 
Notevoli difficoltà economiche 
sono derivate ai portoghesi da
gli attacchi partigiani. D'altra 
parte è la stessa stampa di Li
sbona che si fa eco delle preoc
cupazioni dei piantatori e degli 
imprenditori agricoli e indu
striali di Cabinda, i quali han
no chiesto anche recentemen
te l'aumento delle forze colo-
nialiste nel distretto. 

Le notizie che abbiamo rife
rito confermando • la denuncia 
già formulata dalla stampa pro
gressista internazionale e — 
ancora recentemente — dalla 
Pravda. sulla connivenza fra 
Holden Roberto e le forze più 
reazionarie dell'Africa. E' in 
questo quadro che bisogna at
tendersi un capovolgimento — 
almeno da parte dei paesi più 
avanzati dell'Africa — della po
litica fin qui seguita a propo
sito del problema angolano: « 
che sì è espressa nell'appoggio 
al GRAE di Holden. 

Non è difficile capire che in 
Angola si combatte infatti una 
battaglia che va ben al di là de
gli stessi importanti interessi 
di un territorio ancora sotto
posto al colonialismo. Il tenta
tivo di frustrazione del movi
mento di • liberazione antxpor-
toghese. in Angola come nel 
Mozambico, rappresenta vn 
obbiettivo di tutte le forze più 
reazionarie dell'Europa e del
l'America per mantenere, nel
l'Africa australe, l'assoluto do
minio dei bianchi. E* a questo 
piano di fare dell'Africa del 
Sud geograficamente intesa 
(Unione Sudafricana. Sud Rho-
desia, colonie portoghesi) la 
piattaforma per quella che or
mai viene chiamata la controri
voluzione in Africa, che sono 
volti tutti i massicci aiuti e in
vestimenti che nazioni come la 
Germania di Bonn, gli Stati Uni
ti, il Belgio operano nella re
gione. 

A questo piano partecipa pur
troppo — e ciò deve essere de
nunciato con forza — anche 
l'Italia. In questi giorni è stato 
reso noto che il nostro paese 
fornirà aerei militari costruiti 
da Piaggio al governo razzista 
di Pretoria. Insieme a questi 
apparecchi saranno forniti an
che istruttori. 

m. g. 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 15. 

In una splendida mattinata 
della primavera algerina, tra 
le salve dei cannoni, il Galeb, 
la nave scuola della marina 
jugoslava, è accostata al molo 
centrale di Algeri, con una per
fetta manovra teleguidata. So
no le 10 in punto. Scortati da 
dodici motociclisti nella nuo- \ 
va tenuta bianca, giungono sul 
molo il Presidente Ben Bella 
e il ministro degli Esteri Abde-
laziz Bouteflika, il quale sale 
subito a bordo. Ben Bella at
tende ai piedi della scaletta, e 
quando scende Tito lo abbrac
cia calorosamente. Allo spetta
colo la folla applaude e grida 
€ Viva Tito ». 

Poco dopo da un piccolo po
dio i due leaders hanno pro
nunciato due importanti discor
si politici. Ben Bella ha espres
so la fierezza del popolo alge
rino che considera un grande 
avvenimento la venuta di Tito, 
« capo di vn paese che ci è ca
ro, militante convinto e combat
tente infaticabile per le cause 
giuste, ma anche l'amico vero 
che ci ha dato man forte nelle 
ore difficili della nostra sto
ria ». 

Dopo at?er ricordato le acco
glienze calorose riservate a lui 
stesso in Jugoslavia, Ben Bel
la ha sottolineato il significa
to di una visita che si compie 
mentre la situazione interna
zionale presenta numerosi e 
reali motivi di inquietudine. 
Ben Bella ha parlato dapprima 
del Vietnam, dove e l'imperia
lismo, nuovamente smaschera
to, intende imporre la sua leg
ge e attuare la sua funzione 
nefasta di gendarme interna
zionale ». E' giusto porre un 
freno alle aggressioni, e agli 
intrighi criminali degli impe
rialisti, i quali — osserva Ben 
Bella — sono gli stessi in Afri
ca come in Asia. Ben Bella 
parla del Congo, dal cui terri
torio l'intervento imperialista 
minaccia oramai anche la Tan
zania, il Congo di Brazzaville, 
e i popoli che lottano ancora 
per la loro indipendenza nel
l'Angola, in Rhodesia del sud, 
nel Mozambico, nella Guinea 
detta portoghese, nel sud-ovest 
africano. Il governo algerino 
è risoluto nella lotta contro 
queste mene che minacciano 
non solo l'Africa ma tutte le 
forze di pace nel mondo, così 
come è deciso a lottare contro 
il sistema vergognoso dell'apar
theid. 

Ben Bella ha poi sottolinea
to il carattere di gravità che 
presenta il doloroso problema 
della Palestina, per il quale ha 

Buenos Àyres 

Manifestazione 
anti-USA per 

il Vietnam 
BUENOS AIRES. 15. 

Un centinaio di studenti uni
versitari argentini hanno cercato 
di dar fuoco ad una effige dello 
e zio Sam ». nel centro di Buenos 
Aires, durante una dimostrazio
ne contro l'aggressione ameri
cana nel Vietnam. 

La polizia è intervenuta 
non ha operato arresti. 

ma 
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reclamato una soluzione che 
permetta al popolo arabo di 
Palestina di ricuperare la pie
nezza dei suoi dirifli. < L'a
zione solidale delle forze pro
gressive — egli ha detto — 
deve manifestarsi per far 
trionfare il diritto e la giusti
zia ». 

Ben Bella passa poi a par
lare dell'ONU. « L'ONU è scos
sa da una grave crisi, si trova 
paralizzata. Creata in condizio
ni particolari, che favorivano 
il predominio di alcune grandi 
nazioni, l'organizzazione inter
nazionale corrisponde sempre 
meno alle preoccupazioni della 
maggioranza dei suoi nuovi 
membri. In queste condizioni, 
fedele al principio dell'egua
glianza degli stati, il governo 
algerino è deciso a cooperare 
per una rifusione delle strut
ture dell'ONU e delle sue isti
tuzioni ». 

Successivamente, è Tito che 
dopo aver ringraziato per le 
calorose accoglienze e defi
nito la scelta dell'autogestione 
< la via specifica algerina al 
socialismo » — passa a parla
re della situazione internazio
nale, e in primo luogo del Viet
nam. Dopo avere fortemente 
denunciato l'aggressione ame
ricana, afferma che « » nego
ziati costituiscono la sola via 
reale che permetta di risol
vere il problema e di mettere 
fine alle sofferenze del popolo 
del Vietnam. Ma, per creare 
un'atmosfera propizia alle trat
tative, è indispensabile porre 
immediatamente termine agli 
atti di aggressione contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ». 

Tito denuncia anche l'inter
vento straniero nel Congo, « una 
minaccia per la pace di tutta 
l'Africa, e che incoraggia le 
mene aggressive contro i pae
si africani ». Tifo si dichiara 
certo che i popoli africani op
porranno alle macchinazioni 
imperialiste e neocolonialiste 
un fronte unito, perchè i popoli 
dell'Angola, del Mozambico, 
della Guinea detta portoghese, 
e del Sudafrica, ove milioni 
di uomini sono privati dei dirit
ti fondamentali, contano nel 
pieno appoggio delle forze pro
gressiste del mondo. « 

e La lotta per il consolida
mento della pace — afferma 
successivamente Tito — è in
separabilmente legata alla re
sistenza contro ogni forma di 
dominazione, contro l'ingerenza 
esterna e contro la politica di 
forza: in una parola contro 
l'imperialismo in tutte le sue 
forme. Essa è legata alla lotta 
per stabilire tra i popoli rap
porti fondati su una piena 
eguaglianza di diritti. Solo co
sì può essere assicurata una 
cooperazione attiva tra i popo
li e tra gli Stati, indipenden
temente dai loro sistemi socia
li. sulla quale riposa, a nostro 
parere, la coesistenza attiva 
e pacifica ». 

Tito dichiara che i colloqui 
di Algeri, come quelli già avu
ti a Belgrado, in un'atmosfe
ra di franchezza, di fiducia 
e di reciproca comprensione, 
oltrepassano il quadro di una 
visita ufficiale tra capi di Sta
to e € permetteranno di espri
mere l'identità degli sforzi al
gerini e jugoslavi sul piano in
ternazionale, così come sulla 
via dell'edificazione sociali
sta >. Augurando l'estensione 
ulteriore dei vincoli di amici
zia, di solidarietà e di coope
razione tra i due paesi e tra 
le loro organizzazioni politico-
sociali, Tito termina inneggian
do all'avvenire dei due Paesi. 

Dopo te allocuzioni, i due 
presidenti passano in rivista 
le truppe, e fl presidente Ben 
Bella presenta al maresciallo 
Tito l'Ufficio politico, i mem
bri del governo e del Parla
mento, i rappresentanti del 
Corpo diplomatico. 

I colloqui politici fra i due 
statisti sono cominciati que
sto pomeriggio. 

Loris Gallico 

Indi la 

Campagna per 
il reclutamento 

di volontari per il 
Sud Vietnam 

NUOVA DELHI. 15. 
I sindacati indiani di sinistra 

hanno promosso una campagna 
per il reclutamento di volontari 
da inviare nel sud Vietnam a 
combattere contro gli aggressori 
americani. Un dirigente dei sin
dacati ha dichiarato che entro 
due mesi i \olontari indiani sa
ranno in grado di partire. I sin 
dacati indiani di sinistra han
no oltre un milione di iscritti. 
Un portavoce del governo di 
Nuova Delhi si è rifiuU.'.o di 
commentare l'iniziativa. 

USA, ed è evidente che la pre
cisione non sarà migliorata dal
la circostanza che le incursio
ni vengono effettuate di notte. 
Gli aerei attaccanti si sono 
spinti fino a poco più di cento 
chilometri da Hanoi, e in una 
prima incursione non hanno 
potuto nemmeno sganciare il 
loro carico di bombe, mentre 
in una seconda sono stati otte
nuti quelli che i piloti hanno 
definito — e anche questa è 
una definizione significativa — 
risultati « moderatamente posi
tivi ». Alle incursioni notturne 
hanno partecipato anche bom
bardieri sud-vietnamiti (i con
trassegni sono sud-vietnamiti 
mentre i piloti, spesso, sono 
statunitensi). 

Questa mattina, invece, altri 
aviogetti americani hanno com
piuto una « ricognizione arma
ta » sul territorio nord-vietna
mita, lungo le strade 7 e 8. 
bombardando < parecchi obiet
tivi ». Non si hanno altri par
ticolari. Le « ricognizioni ar
mate » sono missioni di < cac
cia libera » contro tutto ciò che 
si muove e contro tutti gli ob
biettivi che i piloti ritengano 
di dover attaccare. E' chiaro 
che in questa situazione i pi
loti non stanno tanto a distin
guere fra obiettivi militari e 
obiettivi civili. D'altra parte le 
stesse foto di « obiettivi milita
ri » colpiti, come i ponti, di
stribuite dagli americani, mo
strano vasti agglomerati di abi
tazioni civili distrutte. 

L'intensificazione della re
pressione nel sud non ha tut
tavia frenato lo slancio dei par
tigiani e delle unità regolari 
del Fronte di Liberazione. Sta
notte il posto fortificato di Long 
Due è stato attaccato a soli 
dieci chilometri da Saigon, al
l'interno stesso di quella cintu
ra di sicurezza che gli ameri
cani tentano di creare in ogni 
modo e con ogni mezzo (com
presa la tattica della e terra 
bruciata ») attorno alla capita
le. L'attacco è stato molto vio
lento, ed è stato necessario 
l'intervento dell'aviazione per 
liberare la guarnigione assedia
ta. Risulta che un pilota di 
elicottero è stato ferito. 

Nella provincia di Quang Tri, 
verso il 17J parallelo, un bat
taglione del Fronte di Libera
zione ha attaccato tre batta
glioni delle forze di repressio
ne di Saigon, che hanno subito 
notevoli perdite, soprattutto per 
quanto riguarda il materiate 
militare. 

Un gruppo di partigiani è in
fine riuscito a penetrare all'in
terno della base aerea di Qui 
Nhon, sulla costa del Vietnam 
centrale, in quella che è pro
babilmente la più audace azio
ne da essi compiuta in queste 
ultime settimane. Gli ameri
cani si sono accorti dell'incur
sione partigiana soltanto quan
do numerose casse di razzi so
no cominciate ad esplodere 
una dopo l'altra. Il bilancio di 
questa azione, ammesso dalle 
fonti ufficiali americane, è il 
seguente: sei casse di razzi 
esplose, quattro elicotteri, due 
autocarri militari, un elevatore 
e un gruppo elettrogeno di
strutti. E' probabile che il bi
lancio sia, in realtà, assai più 
elevato. 

Nello stadio di Danang è sta
to fucilato oggi nel pomeriggio 
il ventiquattrenne Le Dau. ac
cusato di aver tentato di far 
saltare in aria un albergo-ca
serma degli americani. D gio
vane. la cui sorte era stata de
cisa fin dal momento del suo 
arresto, è stato selvaggiamen
te torturato durante la deten
zione. e le percosse non gli 
sono state risparmiate nemme
no durante il breve tragitto dal 
furgone carcerario al palo del
l'esecuzione. Riferiscono le 
agenzie americane che Le Dau 
« è stato spinto, con modi piut
tosto bruschi », verso il luogo 
dell'esecuzione. Le Dau. dico
no le stesse fonti, « non ha mo
strato la minima emozione ». 
Assistevano alla esecuzione i 
giornalisti mentre il « pubbli
co » era stato tenuto fuori dal
lo stadio. 

L'ambasciatore 
Fenoaltea 

a colloquio 
con Bundy 

WASHINGTON. 15. 
L'ambasciatore d'Italia a Wa

shington. Sergio Fenoaltea. ha 
avuto oggi un colloquio con il 
vice segretario di Slato per gli 
affari orientali. William Bundy. 
Nel lasciare il Dipartimento di 
Stato, il diplomatico ha detto che 
non gli risulta che l'Italia stia 
prendendo, attualmente, una qual
siasi iniziativa per aiuti al Sud 
Vietnam 

Fenoaltea ha definitivo il col
loquio come di « normale ammi
nistrazione ». ma sembra chiaro 
che l'incontro abbia avuto Io sco
po di preparare la strada ai col
loqui sul Vietnam che il primo 
ministro italiano. Aldo Moro avrà 
durante la visita ufficiale di 
martedì prossimo. 

L'ambasciatore ha detto che 
l'Italia desidererebbe collaborare 
allo sviluppo economico del sud-
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tro con la DC che non passi 
attraverso la crisi del suo at
tuale equilibrio interno e 
della sua politica », oggi do
minati da una maggioranza 
moderata, 4 che fonda il suo 
potere su una struttura clien
telare moderna e sul control
lo dell'apparato statale, e 
che, politicamente e ideologi
camente, appare sempre più 
omogenea e integrata nel si
stema sociale capitalistico e 
monopolistico ». Tutto que
sto apre continuamente pro
fonde contraddizioni tra i l 
gruppo dirigente de, e il mo
vimento popolare cattolico. 
Il fatto che tali contraddizio
ni siano state contenute da 
interventi delle gerarchie ec
clesiastiche e riassorbite dal
la copertura che la formula 
di centrosinistra ha fornito 
alla DC accresce la responsa
bilità dei dirigenti autonomi
sti del PSI. Il centrosinistra, 
conclude il compagno Longo, 
deve essere perciò liquidato 
al più presto, per liberare dai — . 
suoi vincoli e dai suoi limiti 
tutte le forze di sinistra che 
oggi vi sono prigioniere, per 
creare nuovi rapporti fra tut
te le forze di sinistra, per 
realizzare « un solido ed effi
ciente blocco di forze popo
lari, democratiche, progressi
ve, capace di incidere vera
mente in modo determinante 
sui rapporti tra i vari partiti 
e sulla direzione politica del 
Paese ». 

UNIVERSITÀ I n u n comunica
to congiunto le associazioni 
degli studenti, dei professo- B 

ri incaricati e degli assisten
ti universitari hanno espres
so ieri sera la loro preoccu- * 
pazione per l'accordo appro
vato dal governo sulla rifor
ma universitaria. Nel docu- 3 

mento si afferma a questo 
proposito « la prioritaria eai- * 
genza che i provvedimenti * 
predisposti dal ministro del- " 
la P.I. vengano conosciuti * 
dal mondo universitario so- * 
prattutto in considerazione * 
che, stando alle informazioni * 
riportate dagli organi di ' 
stampa, non poche preoccu- j 
pazioni nascono sia riguar- j 
do ai contenuti delle soluzio-
ni adottate, sia riguardo alla 
copertura finanziaria ». Gli 
organi direttivi delle associa- \ 
zioni, conclude il comunicato, | 
esamineranno ulteriormente ! 

il problema « per decidere l 

sui modi e gli strumenti da * 
adottare per sollecitare dal j 
governo e dal Parlamento la J 
realizzazione di un'effettiva j 
riforma universitaria - . 

Il compromesso approvato j 
dai quattro partiti di gover- ' 
no è stato invece accolto con 
commenti entusiastici da par- ' 
te della DC. Particolarmente ' 
significative a questo propo- l 

sito le dichiarazioni dell'ono- • 
revole Ermini, che ha parte
cipato in qualità di esperto , 
de alla stesura dell'accordo, 
e dell'on. Rosati, responsabile 
della commissione scuola nel 
partito di maggioranza rela
tiva. Per Ermini l'importan
za del provvedimento sta nel \ 
fatto che esso è nello stesso 
tempo « radicale e pruden- . 
te », perchè, mentre atìco- , 
glierebbe « con coraggio » le 1 
proposte della commissione J 
d'indagine sulla scuola, ri- 1 
spetta « quegli istituti che per i 
vecchia tradizione hanno di- , 
mostrato la loro validità ». 1 

1 

DEPUTATI DC Grande ^ 
to è stato dato ieri negli am
bienti della destra de a un 
appello per lo scioglimento 
delle correnti firmato da un 
centinaio di parlamentari, 
che appartengono in maggio
ranza ai gruppi doroteo e 
scelbiano. Figurano tra di 
essi i nomi di Gui, Pedini, j 
Sarti, Pella, Alessi, Spagnolli 
e Tupini. L'iniziativa, accolta 
con compiacimento da Gonel-
la, appare diretta a qualifica
re in senso ancor più aceen-; 
tuatamente conservaitore i l 
« rilancio unitario » c h e è 
alla base della piattaforma di ' 
Rumor, e che dovrebbe tro
vare la sua sanzione < ideolo
gica » nella prossima assem
blea nazionale del partito. 

I funerali 
della madre 

del Presidente 
della Repubblica 

TORINO, l i . 
I funerali della madre del 

Presidente della Repubblica, si
gnora Emestina Stratta Saragat, 
si sono svolti stamani a Torino 
in forma privata. Il corteo fu
nebre si è mosso alle 10.30 dal
l'istituto «Faà di Bruno». Il fe
retro era seguito dal Presidente 
Saragat che aveva accanto 
figlia Emestina con fl genero 
Santacatterina. il figlio Giovan-" 
ni ed i nipoti- Seguivano fl pre-
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est asiatico 5C Jo potesse, ma I sidente del Consiglio on. Moro, 
— ha detto — « noi non vedia
mo alcuna iniziativa in corso in 
questo momento ». ; 

Longo 
in generale, della realtà del
le questioni che ci stanno di 
fronte », in stretto collega
mento con un impegno comu
ne di azione e di lotta. 

Per quanto riguarda il dia
logo con la sinistra cattolica, 
il segretario generale del PCI 
precisa che, se sarebbe astrat
to pensarlo prescindendo dai 
legami della stessa sinistra 
de con il mondo cattolico e 
con l'insieme del suo partito, 
sarebbe altrettanto erroneo e 
sterile « pensare ad un incon- I. 

il vice presidente del Senato Ze-
lioli Lamini, l'ori. Franzo in rap
presentanza della Camera, alcu
ni ministri e sottosegretari. Do
po le esequie nella chiesa della 
Immacolata Concezione, la sal
ma è stata traslata al cimitero 
generale dove è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. Il Pre
sidente della Repubblica è rien
trato in giornata a Roma in 
aereo. 

Il 12 aprile dopo lunga malattia | 
veniva a mancare 

REMO MARCONI 
Le figlie il genero i nipoti ne | 

danno il triste annuncio ad 
quie avvenute. 
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